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BRUNO UGOLINI 

• H ROMA Prima di tutto l'uni
tà; rifiuto dell'attacco al grup
po dirigente "romano»; una 
concezione «non blindata» del
la maggioranza; no sia del 
«verticismo» che del «basismo». 
Sono i i punti salienti del docu
mento sottoscritto da quattro 
categorie dell'industria alla vi
gilia del congresso-bis della 
Cgil (Montecatini 17-19). Ma 
c'ò chi interpreta: e un atto 
contro i «consigli». È firmato 
dai segretari generali e dagli 
aggiunti dei metalmeccanici 
(Vigevani e Damiano), chimi
ci (Chiriaco e Guarino), tessili 
(Megalc e Boschi), agroindu-
stna (Benzi e Casabona). So
no dirioenti appartenenti alle 
aree pidiessina e socialista. La 
prima scelta i> a favore della 
«natura sindacale della dialetti
ca intema» con il superamento 
delle «logiche di schieramenti 
prccostituiti vecchi e nuovi». E 
c'è il richiamo al programma 
fondamentale della Cgil, ap
provato al Congresso di Rimmi 
e ad una «pratica della solida
rietà». Quel congresso aveva 
sancito l'esistenza di una dia
lettica tra maggioranza e mi
noranza. Essa «non deve pre
giudicare l'obbligo e la neces
sita di assumere decisioni vin
colanti per tutti». Una presa di 
distanza, par di capire, dalla 
«Cgil multilingue». Tale impo
stazione può impedire, dicono 
i 4 sindacati, l'assimilazione 
del sindacato ai partiti. E sui 
problemi posti dalle recenti 
iniziative unitarie dei consigli 
di fabbrica milanesi, viene pro
posta una via di mezzo. Occor
re evitare, si dice, «sia scorcia
toie vcrticistiche sia le illusioni 
e gli errori teorici e politici che 
circov;rivono il sindacato solo 
ai luoghi di lavoro». Molto 
esplicita la scelta dell'unità 
con Cisl e Uil. Non por questo 
vengono dimenticati i temi del

la democrazia, «il diritto dei la
voratori di eleggere i propri 
rappresentanti e il diritto del 
sindacato ad esercitare i poteri 
che derivano dalla propria 
rappresentatività». Ma i sinda
cati dell'industria, anche qui, 
tornano al vincolo dell'unità. E 
allora niente leggi unilaterali, 
dicono, ma concordate con 
Cgil, Cisl e UH. E la frase con
clusiva non lascia dubbi: «L'u
nità 6 l'obiettivo politico che la 
Cgil deve oggi perseguire». «Il 
nostro è un tentativo», com
menta Gianfranco Benzi «di 
uscire dalle polemiche spic
ciole». E fa capire che è in sin
tonia con l'impostazione ge
nerale di Bruno Trentin. La 
stessa cosa fa Megale. Chiria
co, invece, si sofferma sulla ini
ziativa dei Consigli per asserire 
che il documento sta tutto dal
la parte dei «critici» nei con
fronti dei Consigli stessi. Ma 
come sarebbe possibile questo 
visto che.ad esempio l'intero 
Consiglio direttivo della Flai ha 
votato unitariamente un docu
mento di appoggio? Eppure la 
stessa interpretazione anti-
-consigli viene operata da 
Gianni Italia (Fim-Cisl) che 
mette in contrapposizione de
mocrazia assembleare con la 
democrazia di organizzazione. 
Antichi dilemmi. Ma davvero i 
consigli, i delegati (soprattutto 
quelli futun, quelli che biso
gnerebbe finalmente elegge
re) appartengono ad un siste
ma assembleare? 

Sono tutte tematiche che ri
torneranno, oggi, nella riunio
ne conclusiva della segreteria 
Cgil. E l'incontro tra governo, 
sindacati e Conlindustria È in
tanto slittato a giovedì. Abete a 
Milano proprio ieri ha rinnova
to un appello agli imprenditori 
che firmano accordi integrativi 
affinchè siano coerenti con 
l'accordo del 31 luglio. 

Sono 600 quelli che ieri in 
mezza Italia hanno deciso 
una consultazione sui luoghi 
di lavoro contro il governo 

E il 27 novembre a Bologna 
un'assemblea proclamerà uno 
sciopero generalizzato 
entro il 10 dicembre 

Consigli ancora in campo 
contiro la manovra .Amato 
Oltre 600 consigli di mezza Italia ieri hanno deciso 
di varare una campagna di assemblee nei luoghi di 
lavoro contro la manovra Amato, mentre il 27 no
vembre a Bologna un'assemblea dei consigli pro
clamerà una giornata di sciopero nazionale genera
lizzato «entro la prima decade di dicembre». Massic
cia partecipazione ieri del pubblico impiego. I rap
porti con Cisl e Uil. 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO. Da subito la 
campagna di assemblee, con 
Cgil-Cisl-Uil, in tutti i luoghi di 
lavoro per votare il mandato, 
Sia sulla piattaforma contro la 
manovra di Amato, sia sulle 
forme di lotta: viene proposta 
una giornata di sciopero gene
ralizzato entro la prima deca
de di dicembre. Ma saranno i 
lavoratori a decidere e l'as
semblea nazionale dei consigli 
il 27 novembre (quasi certa
mente a Bologna) avrà il com
pito di sancire la volontà de
mocraticamente espressa dai 
luoghi di lavoro. Cosi ha deci
so ieri dopo sci ore di dibattito 
l'assemblea di 1.500 delegati 
Cgil-Cisl-Uil (6 astenuti, 2 
contrari) che rappresentavano 
oltre 600 consigli unitari di 
mezz'ltaha: Lombardia, Pie
monte, Trentino, Veneto, Emi
lia Romagna, Toscana, Mar
che, Abruzzo, La/io e Campa

nia La relazione dì Giacinto 
Botti a nome dei consigli indi
ca tra gli obiettivi il meccani
smo automatico e la contratta
zione articolata «da subito», 
aprendo «dieci-cento-mille 
vertenze aziendali». Una aper
ta sfida alla Confindustria sot
tolineata da un fragoroso batti
mani. Sulla manovra, da cam
biare, senza farsi intimorire dai 
tempi ristretti, per la difesa del
lo stato sociale. Sull'occupa
zione, sollecitando il sindacato 
sul terreno della «risposta stra
tegica». Infine sul binomio uni
tà-democrazia: unità «non co
me feticcio», nò come «stru
mento di ricatto di una confe
derazione sull'altra», bensì co
me «valore che si attua nella 
democrazia», ò la analisi che 
Botti accompagna con un pac
chetto di proposte. Quanto ai 
rapporti con Cgil-Cisl-Uil, que
ste sono «parte integrante del 

Alle origini della lotta il mancato finanziamento della diga dell'Esaro 

A Cosenza 30 operai murati vivi 
Protestano per fl posto di lavoro 
Trenta operai si sono murati nelle gallerie di una di
ga in costruzione nella valle dell'Esaro in provincia 
di Cosenza. Un gesto estremo contro la cassa inte
grazione. Ma i 64 miliardi di costo dell'opera nel 
1980 oggi sarebbero 700. Evi sono state già quindici 
perizie di variante. Per Nicola Adamo (Pds), asses
sore regionale alla Trasparenza, bisogna smetterla 
di finanziare opere incompiute di dubbia utilità. 

PIERO DI SIENA 

• • Sarà la disperazione per 
la perdita del posto di lavoro in 
una regione, la Calabria, con il 
più alto tasso di disoccupazio
ne del paese e con l'intero ap
parato produttivo allo sfascio. 
Sarà, invece, l'effetto della ri
caduta negli organi di informa
zione che sollecita azioni cla
morose. Comunque sia, una 

trentina di operai impegnati 
nei lavonperladigasiiH'Esaro, 
in provincia di Cosenza, si so
no murati ieri mattina all'inter
no di una delle gallerie costrui
te per la realizzazione dell' in
vaso, iniziando al contempo 
uno sciopero della fame e del
la sete. Una forma di lotta mol
to esasperata, un atto estremo, 

che solo situazioni senza vie di 
uscita giustificano. 

L'iniziativa, secondo quanto 
ha riferito Fulvio Callisto.il sin
daco pds di Malvito, il comune 
entro il cui territorio ricadono i 
lavori della diga, ò stata presa 
per protestare contro la deci
sione del consorzio di imprese 
che ha ottenuto l'appalto dei 
lavori dal Consorzio di bonifi
ca di Cosenza (l'impresa ca
pogruppo è la lodigiani) di 
collocare gli operai in cassa in
tegrazione per non aver otte
nuto il rifinanziamento dell'o
pera dalla Cassa del Mezzo
giorno. Una lotta, dunque, per 
la difesa dell'occupazione in 
una realtà in cui non ci sono 
grandi alternative quando si 
perde un lavoro, un braccio di 
ferro come se ne sono visti tan
ti nel Mezzogiorno, incula lot

tare per i finanziamenti, per 
l'arnvo delle risorso pubbliche, 
sono stati sempre in primo luo
go, come in questo caso, i la
voratori. 

Sembra tutto chiaro. Eppure 
vi è un rovescio della meda
glia. I lavori per la realizzazio
ne della diga sono fermi dal 
1987 per una serie di problemi 
di carattere tecnico (sembra 
che i lavori di movimento terra 
abbiano prodotto uno smotta
mento franoso) e finanziario. 
L'importo originario dei lavori, 
infatti, finanziati nel 1980 dal
l'ex Cassa per il Mezzogiorno, 
era di circa 64 miliardi. Attual
mente, i costi previsti per la 
realizzazione della diga e delle 
opere di supporto superano i 
700 miliardi. La realizzazione 
della diga sull'Esaro è iniziata 
nel 1983, e da allora sono state 

nostro percorso», noi siamo e 
vogliamo essere «il sindacali
smo confederale di base». Fi
nora «ha risposto solo la Cgil», 
ma «abbiamo fiducia che Cisl e 
Uil facciano altrettanto». Ma ie
ri Cisl e Uil hanno disertato 
l'assemblea, benché invitale. 
Ben rappresentata invece la 
Cgil con Paolo Lucchesi, Gu
glielmo Epifani, Fausto Berti
notti, Giorgio Cremaschi e un 
nugolo di categorie. E se Cisl e 
Uil insistono? I delegati Cisl, 
una cinquantina, firmano 
«l'appello alla Cisl» pcrchò 
•non siamo fantasmi», dice irri
tata Maria Bianca Galli, Fisa-
scat. E lo stesso Botti (altro ap
plauso scrosciante) manda a 
dire a D'Antoni e Larizza: «Se 
irresponsabilmente insistono a 

dire che siamo estranei, sap
piano che ai prossimi comizi 
in piazza Duomo, i loro oratori 
potranno tranquillamente par
lare ai piccioni». Dibattito ac
ceso, con una ventina di inter
venti, oltre un quarto di pubbli
co impiego e numerosi a soste
gno dello sciopero generale. 
Michele Michelino (Fiom Bre-
da) oltre alla «revoca della fir
ma del 31 luglio» (chiesta an
che da altri), propone «lo scio
pero generale entro il 27» con 
una mozione alternativa al 
coordinamento che lo stesso 
Michelino in seguito ritirerà 
«per non rompere l'unità del 
movimento». Stessa sorte subi
sce la mediazione del delegato 
della Michelin che vorrebbe 
proporre alle assemblee di 

approvate una quindicina di 
perizie suppletive in corso d'o
pera. Non è dato sapere a che 
cosa siano stati adibiti i cin
quecento operai, di cui quat
trocento sono in cassa integra
zione, visto lo stato di avanza
mento molto ridotto dei lavori. 

Ora rischiano di andare in 
cassa integrazione gli altri cen
to lavoratori. «Gli operai - ha 
detto Callisto - non recederan
no dalla protesta se non otter
ranno risposte certe e concrete 
da parte del Governo sul man
tenimento dei livelli occupa
zionali e sul finanziamento e la 
ripresa dei lavori». L'ultima del
le perizie suppletive, secondo 
quanto ha riferito il sindaco 
Callisto, «e stata sottoposta da 
mesi, e senza alcun esito, al
l'approvazione dell' Agenzia 
per il Mezzogiorno». 

E proprio qui sta il punto. Di 

questi tempi nemmeno l'agen
zia può più, nonostante il rili-
nanziamento dell'intervento 
straordinario, continuare tran
quillamente a rifinanziarc ope
re che non finiscono mai o di 
dubbia utilità. E quindi 6 di
ventata in generale più cauta. 
Dal canto suo l'assessore re
gionale del Pds alla Trasparen
za, Nicola Adamo, afferma che 
«non si tratta di dare in testa ai 
lavoratori giustamente esaspe
rati per i contìnui inganni che 
si producono in questo siste
ma di esecuzione delle opere». 
I lavoratori sono le vittime, ma 
spesso sono le imprese (sem
pre le stesse da anni) che ne 
utilizzano l'esasperazione per 
mantenere in vita un sistema di 
opere pubbliche inaccettabili. 
«Sarebbe ora - dice Adamo -
che In Calabria si facesse una 

prestabilire all'I 1 dicembre la 
data dello sciopero generale. 
Per il coordinamento, Emilio 
Colombo, Paolo Cagna, Botti e 
altri sono inflessibili: «Pnma le 
assemblee, la decisione deve 
davvero spettare ai lavoratori: 
poi sarà l'assemblea nazionale 
a proclamare lo sciopero, en
tro la pnma decade di dicem
bre». Ma soprattutto dal dibatti
to emerge l'enorme l'avversio
ne verso la manovra e i «magri 
risultati della trattativa». Rocco 
Papandrea (Mirafiori), Cesare 
Azzetti (Belleli, Mantova), Sil
vano Bolognese a nome dei 
108 consigli di Bologna, Orielc 
Meldi, delegata tessile della 
Brianza («Non si può accusare 
i delegati: non siamo certo noi 
a volere la rottura dell'unità»), 
Raffaele Lo Russo a nome dei 
consigli di Roma. Per la Cgil 
Riccardo Terzi, segretario della 
lyombardìa, che sulla manovra 
parla di «risultati molto parzia
li» e di «spazi molto ristretti che 
impongono la selezione degli 
obicttivi- fiscal drag, fasce di 
reddito per la sanità, pensioni 
di anzianità». Terzi tuttavia e 
contestato quando conclude 
con un appello all'unità che al
l'assemblea risuona troppo ri
tuale. Da registrare, fatto inedi
to, la riapertura del dialogo 
con i cobas (ammessi a parla
re), con i quali i consigli si di
chiarano disponibili al con
fronto. 

I lavori di costruzione 
di una diga in Toscana 

mappa delle opere incompiu
te non per sollecitarne in ma
niera indiscriminata il finanzia
mento ma per vedere quelle 
che sono effettivamente ne
cessarie. È ora di dare basta 
agli sprechi e di interrompere 
una spirale perversa». Di que
sta proposta Nicola Adamo di
ce di aver reso partecipe l'inte
ra giunta regionale. 

Ai lavori per la realizzazione 
della diga sono interessati set
te comuni della Valle dell' Esa-
ro. Per il 13 novembre operai, 
sindacati ed amministratori dei 
comuni interessati all'opera si 
sono autoconvocati presso il 
Ministero del Bilancio. Il sinda
co Callisto ha anche interessa
to prefetto di Cosenza, Guido 
Ceccherini, che ha assicurato 
un suo intervento per trovare 
una soluzione alla questione 

11 Consiglio f^ionalo toscano dell.i 
Fodca-acci.i [).irtccip.i .il dolor*' Ud
iti Limigli,! [x'r l.t scomparsa di 

ORLANDO BUBBOLONI 

San Sepolcro (Ar). 10 11-1WÌI2 

10-11-1331 l(l-ll-l!f>2 

GLAUCO GIMELU 
Mi hai Ki.sculo un vuolo nti.olin.ibik' 
ed (> con un immenso e profondo 
sconforto che il ILIO ricordo t> vivo 
ri f i mio cuori* Vonvi e ht* tutti colo
ro che li hanno conosciuto ed .ip 
prezzalo non ti dimenticassero 
Roma, lOnovemhrc 1992 

10-11.1990 10-11-1092 
Due anni fa moriva la compagna 

ANNAMARIA MONTESI 
11 manto Omero Mnntesi, i fi^li Bar
bara ed Andrea la ricordano con im 
mutato alletto e dolore a quanti co
nobbero il suo impefiiH' di militante 
comunista nel partito e nella socie
tà 
Roma, 10 novembre 1992 

Marti Gi.icomini, Viviana. Vernerò 
Edelweiss, i H*'IICTI e i nipoti lutti .in 
nunciano con dolore la morte della 
compagna 

ELODIA PROIETTI 
ricordandola con alletto a lompa 
gru ed amici che l'hannoconosciuta 
estimata 
Roma. 10 novembre 1992 

1 gruppi consigli.in della Provincia ili 
Tonno del Partito democratico e di 
Rifonda/Jone (.omunis'a partecipa
no ili cordoglio per la scomparsa 
del compagno 

LUIGI RUFFA 
Consigliere provinciale del Mei dalla 
Libera/ione al 1970, espressione gè 
numa ed alta della classe operaia 
tonnese Sottoscrivono per /'/ 'iuta 
Tonno. 10 novembre 1991! 

Ci ha lascialo il compagno 

IVANO PETRIN 
di .inni 42 Ni' danno l'annui» io l.i 
sua compagna e tutti i suoi cari I u-
nerali mercoledì 11 novembre alle 
ore 10 in (orma civile, partendo dal 
l'abita/ione in via Cavagli.) IO, Cam
biano In sua memoria la famiglia 
sottoscrivi' per l'Uniti) 
Cambiano, 10 novembre I !>92 

U' compagne e di compagni di Ila 
l-'iiit Mir.ihon ricordano con grande 
ndello il compagno 

TONINO TATO 
Sottoscnvono in sua memoria |x*r 
r Unità 
Tonno, 10 novembre 1992 

U' L'nioni del l'ds della Zona Ovest 
partecipano .il tutto della famiglia 
per I.) scomparsa del compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
In sua memoria sottoscrivono pei 
l'Unità 
Collegno lOnov. mi.r. 1<W> 

L i se/ione del l'ds di AljwtU1 parte
cipa con commozione al dolore dei 
lamifilian jx-l la miniatura se ompar-
sa dell'ani icoe compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
e ne ricorda con rimpianti, le grandi 
doti di umanità e di intelligen/a pò 
litica Sottoscrive in sua memoria 
|XT / Unito 
Alpette. 10 novembre 1992 

Rena'a e Sergio Oarberogli parteci
pano al dolore di Anna e famiglia e 
ricordano con ali» tto I .muco d' 
sempre 

ANTONIO DE FRANCISCO 
l'orino, 10 novembre 19**2 ' 

1 Presidente, il Consigli direttivo ed i 
soci dcll'associa/iorreSita di Alpette 
ricordano con affetio e gratitudine 
I amicoccompagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
e porgono alla moglie Anna e al fi
glio fw.iuro sincere condoglianze In 
suti memoria sottoscrivono per t'U
nito 
Alpette, 10 novembre 199? 

1 unione Na/vari e Cerrma di Cara
glio e la federazione Pds di Cuneo 
sono vicini al compagno Livio, dm-
gente provinciale del partito e diret
tore de 'il carjglVsc*" t* ai suoi tpmi-
li.in per la perdita del pad a* 

GIUSEPPE (PINU) GIORDANO 
I funerali avranno luogo oggi alle 
1 ] HO partendo dalla [x>sa di Cara 
gito 
('..raglio. U) novembre 1992 

Nel 2K" ami .versano della morte di 

GIOVANNI BRANDOUNI 
I* figlie Rosetta e Antonietta, i nipoti 
ed .1 genero io n\ ord-.no M-mpre 
con alletto 
Milano 10 novembre \\VV> 

I >a ifodii i anni none più con noi 

GIULIANO AGNELLI 
l»... come sempre Kkl.i io ricorda 
accinto a se'1, con tenerezza 
.s Cmìiano. Il) novembre '.992 

Nel 9* an"ivcr-ano della bcompars«i 
de!», ompagnu 

DIEGO B1ANC0TT0 
le compagne i t cornp.Lgm dell u 
mone comunale del (Vis di Strambi 
no e i Limili.in lo re ordano e on nifi 

Strambino, 10 novembre 1992 

11 gruppo consiliare del l'ds si stnnge 
vicino al compagno AUx-rto Maini 
ghero esprimendogli profondo cor 
doglio per la v onip,es,i della sua 
e ara 

MAMMA 
Ilollale 10 novembre 1992 

L Dm. me con limale del Pds è vicina 
al compagno M.ilmgliero in questo 
triste momento |«-r la scomparsa 
della siiacara 

liolla 

MAMMA 
ovembre 1991' 

I compagni e le e ompugne della di 
re/ione federale del l'ds milanese 
esprimo!» i al compagno Alberto 
Malingliero le più sentite condo
glianze JH r la morte della 

MADRE 
Milano IO novi mbre 1****2 

I compagni e le compagne del co 
untato federale e dell.i e ommissicme 
letterale di garanzia del PcK di Mila 
T> esprime'io !•• più vn*- rondo 
gli.iu/e .ti compagno AlU'rto Maini 
gheo per la morte della 

MADRE 
Mila 10 novembre 19112 

I t ompagni e le e omp.igne della fé 
dera/iolie milanese del Pds sono vi 
e un ale oiii| >agno AlU'rto Maiinghe 
ro per la morte de'la 

MADRE 
Milano, '^novembre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'ossombloa del gruppo dei Senatori del Pds ò convocata por 
oggi 10 novembre allo oro 10.30 
t Sonatori del gruppo Pds cono tenuti od essere premonti StNZA 
ECCEZIONE alta seduta antimeridiana di oggi 10 novembre, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduto pomeridiana della 
stosso giorno e allo sedute antimeridiana o pomendinna di mor-
colodi 11 e giovedì 12 novembre 

Lo deputalo o i deputati del gruppo Pds **onu tenuti od essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo seduto ant-mondia-
ne e pomondiano di domani 11, giovedì 1? e vonordi 13 nov«m 
bro 

Costo lavoro 
Giovedì 
da Amato 
Cgil-Cisl-Uil 
• i ROMA. La riprese» della 
trattativa sul costo del lavo
ro, p reannuncia ta per do
mani , dovrebbe slittare a 
giovedì pomeriggio. 

Lo affermano fonti .sinda
cali, s econdo le quali sa
rebbe invece confermata la 
natura bilaterale degli in
contri tra il governo e le 
parti sociali. 

Dopo l'intesa sulla politi
ca dei redditi siglata il 31 lu
glio scorso, il nuovo appun
tamento di Palazzo Chigi 
deve sciogliere i nodi del 
d o p p i o livello della contrat
tazione articolata e del re
cupe ro del potere d 'acqui
sto dei salari, conseguen te 
all 'abolizione della scala 
mobile. Sul pr imo punto si 
scont rano le posizioni di 
Cgil, Cisl, Uil e Confindu
stria. 

Mentre le confederazioni 
sindacali r ec lamano una 
contrat tazione basata sia 
sul p iano nazionale di cate
goria c h e su un livello de
centrato di azienda o di ter
ritorio, i rappresentanti de
gli industriali in tendono ri
conoscere aument i salariali 
in un 'unica occasione. 

I vescovi 

«Sindacato, 
lavora per il 
bene comune» 
• • ROMA Un sindacato che 
abbia come fine il «bene co
mune» e che sia «sempre più 
espressione dei lavoratori». Lo 
auspicano i vescovi italiani, 
per i quali l'attuale sindacato 
-rischia di diventare una gran
de organizzazione burocrati
ca» o chi vi opera appare «trop
po spesso sprovvisto di stile di 
far politica». In una bozza di un 
documento sul lavoro - antici
pata stamane dal Gr2 • la Con
ferenza episcopale italiana 
(Cci) sostiene infatti che «in 
una società complessa come 
la nostra, ricca di fermenti e di 
valori, ma anche di poteri e dì 
interessi troppo facilmente 
abituati a farsi ragione da soli, 
c'ò bisogne di più politica, non 
di meno politica. C'ò bisogno 
eli uria politica giusta, attenta 
al bene comune-. Gli operato
ri del settore dovrebbero, pro
seguono i vescovi, acquisire 
«precise virtù, competenza, 
onesta, amore e impegno per 
la giustizia, e ancora spirito di 
servizio, generoso e gratuito, di 
partecipazione alle vicende 
della gente e consapevolezza 
della prowisoncta e dei limiti 
dell'opera compiuta-. «Tutto 
questo • afferma la Cei - si qua
lifica come stile di far politica, 
uno stile che troppo spesso 
manca» 

In Italia 1 Ornila posti in meno nel giro di 2-3 anni 

Acciaierìe supermoderne 
ma la crisi non si ferma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
INOISELLI 

• i MILANO. Sarà anche un 
paradosso, ma la sidenirgia 
italiana ò ammalata di troppa 
salute. Dicci anni fa, metà del
le aziende del tondino e del la
minato era da buttare ora 
quelle rimaste e ristrutturale 
sono moderne e splendenti, 
ma sono troppe, producono 
troppo, a costi troppo alti ed in 
un mercato di prezzi calanti. 
I.a conclusione ò drammatica: 
nel 93, si dovranno produrre 
cinque milioni di tonnellate di 
acciaio in meno e diecimila 
addetti (nel giro di due o tre 
anni) dovranno andarsene a 
spasso. 

A pochi giorni da un Consi
glio dei ministri della Cec che 
dovrà affrontare (il 24. novem
bre) in sede comunitaria i pro
blemi del settore, che sono co
munque più o meno tragici an
che nel resto d'Europa, la 
[ìom ha organizzato a Milano 
un convegno che ha messo a 
confronto dirigenti sindacali, 
imprenditori, uomini di gover
no e ricercatori. 

Se per Alberto f-'alck, presi
dente della Fcderacciaio, il 
problema londamcntale e 
quello di «favorire lo smagri-
mento del settore e diminuire 
gli attori del mercato a favore-
di un suo maggiore ordine-, 
Luigi Lucchini, il «re del tondi

no-, semplifica ancora di più: 
«Ci sono troppe aziende picco
le e prive di mercati intemazio
nali solidi. E' difficilissimo, cer
to, ma necessario l'accordo fra 
i privati». 

Emilio Riva, presidente delle 
Acciaierie di Comigliano, di
mostra invece un pessimismo 
globale1 «La sinergia fra gli im
prenditori italiani? Mi piace
rebbe tanto, ma non ci credo». 

Cosi la nsposta alla prima 
«provocazione» della professo
ressa Margherita Balconi, do
cente di politica industriale al
l'Università di Pavia, ( «e possi
bile che le imprese siderurgi
che italiane, pubbliche e priva
te sappiano presentarsi come 
un sistema davanti alla Cec, 
anzichò, come al solito, divise 
e sparpagliate?-) c'ò stala e 
non c'è stala 

Il che ha permesso a Sergio 
Cofferati, segretario nazionale-
delia Cgil, di ricordare agli in
dustriali che, «se Mete troppi e 
non vi mettete d'accordo, ci 
pensa il mercato a far sparire i 
più deboli». Realista (e molto 
prudente), infine, Gianfranco 
Borghini, responsabile della 
«Task force» governativa per le 
politiche industrah. «Possiamo 
affrontare la situazione con 
qualche chance se c'ò una va
lutazione comune della crisi e 

sulle strategie per uscire dalla 
crisi-. 

Ma se Borghini sostiene che 
«per accettare la sfida della ri
strutturazione e lo sforzo del
l'innovazione i passi da com
piere sono tutti dolorosi e diffi
cili», Cofferati sfida invece gli 
industriali alla ricerca del con
senso sociale, altrimenti «a 
questo sindacato non si potrà 
chiedere un'altra disponibilità: 
non sarebbe credibile, pcrchò 
ci sono le code delle altre ri
strutturazioni ancora da gesti
re». 

Insomma, pareri diversi, co
m'era da aspettarsi in un con
vegno che metteva a confronti 
interessi diversi. Con un punto 
solo in comune: il coro di criti
che al governo per la mancan
za di una politica industriale, 
per sostituire la quale, dice 
Cofferati, non ò certo sufficien
te la «task force» di Borghini. 

Intanto, mentre l'Italia ha le 
sue eteme contraddizioni e la 
Cec cercherà di lenire uno dei 
suoi dolori, s'avanza la con
correnza dell'Est. «La ghisa che 
viene da quei Paesi -dice Riva-
mi costa la metà di quella che 
produco io. Prezzi dumping' 
Macchò, loro hanno bisogno 
di valuta pregiata, quindi pur 
di averla accettano qualunque 
pagamento». Cosa possono, di 
fronte a questa logica, le no
stre supermoderne fonderie? 

Coasiglio Nazionale 
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Forum: 
CONOSCERE PER GIUDICARE 

Trasparenza e Partecipazione 
// ruolo della comunicazione pubblica 

DOMAN111 NOVEMBRE 1992 
CNEL - Roma - Viale David Lubin, 2 

PROGRAMMA; 

Ore 9.30 Saluto di Giuseppe De Rita 
Ore 9.45 Presentazione: Massimo Prisco 
Ore 10.00 Introduzione: Armando Sarti 
Ore 10.30 Relazioni: Gaetano Aita, Gianni Bazzan, 

Antonio Giuncato, Stefano Rolando, Seba
stiano Sodino 

Ore 11.30 Interventi: Aldo Aniasi, Silvia Costa. Gianni 
Looatelli, Carlo Rognoni, Renzo Santini, 
Riccardo Triglia 

Ore 12.30 Testimonianze: Anna Maria Muoio, Simo
netta de Lauro, Antonino Borghi, Tito Corte
se, Vittorio Emiliani, Girolamo lelo, Manno 
Massaro, Giorgio Santerini, Pierluigi Severi; 
presidenti di circoscrizione e presidenti del-
l'Assoconsumatori e della Unione Nazionale 
Consumatori 

Ore 13.30 Conclusioni: Giuseppe Santaniello 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie l-ocali - CNKL • Tel. (06) .1692275 - 3692304 

Fax(06)3202867 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zza Resistenza, 4 - 40122 Bologna 
Tel. 051/554330 - Telefax 292658 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Sarà indetta una licitazione privata da tenersi con il metodo di cui 
all'art 1 ieri a) legge 14/1973, con ammissione di otlerte anche in 
aumento in base all'ari 1. legge 687/1989 e con l'applicazione delle 
disposinone dell'ari 2/b'S L 155/1989 per la identificazione delle 
«offerte anomale» in ribasso - per l'affidamento delle opere murane 
e da artieri diversi per la manutenzione straordinaria o recupero edi
lizio del fabbricato, di proprietà comunalu, silo in Boloana, via Reiter 
civ. n. 1 - lotto 2082 C 
Importo a base di gara L 1 221 435 000 - a misura 
Finanziamento, fondi ex DPR 1035/1972. art 19, lettera e), esercizi 
pregressi Iscrizione ANC calegona prevalente 2 • Classe b a Ter
mino di esecuzione 400 giorni naturali e consecutivi a partire presu
mibilmente da gennaio 1993 Non sono previste opere scorporatali 
Pagamenti a stati di avanzamento mensili, dell'importo non infenore 
a t. 45.000 000 Saranno ammesse alla gara Imprese riunite, Con
sorzi di Cooperative di produzione e lavoro e Consorzi di Imprese in 
base agli arti 22 e seguenti D Logge 406 1991 e art 6 L 80.1937 
Gli offerenti potranno svincolarsi dàlie proprie offerte decorsi 30 gior
ni dalla aggiudicazione definitiva che farà seguito al rilascio della 
certificazione prefettizia prevista dall'art 10/sexies L 575/1965 intro
dotta dall'art 7 L 55/1990 e successive modificazioni Saranno 
ammesse alla gara Inprese non iscndc all'ANC aventi sede in uno 
Stato della CEE alle condizioni previste agli arti 18 e 19 D Legge 
406/1991 Ai sensi dell'ari 2/bis. commi ? ' e 3 L 155/1989. in pre
senza di almeno quindici offerte valide, saranno ritenute anomale le 
offerte che presenteranno una percentuale di ubasso superiore alla 
media delle percentuali delle offerte ammesse incemenlate di un 
valore percentuale pari al 7% Nel caso il numero delle offerte va'ide 
risultasse interiore a quindici, I anomalia dello olterte sarà valutata ai 
sensi del comma V dello slesso art 2/bis Le imprese interessale 
dovranno lar pervenire ali Istituto - P zza della Resistenza civ n 4, 
40122 Bologna (Casella Postalo n 1714 40100 Bologna - Tel 
051/55 43 30 - Telefax 051/29 26 58), ncnieste d'invito in carta lega
le, corredate, cosi come sopra specificato da fotocopia del certifica
to di iscnzione all'ANC, per la categoria e classe richiesta, entro e 
non oltre il 20 novembre 1992 II bando integralo di gara viene pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana parte 
seconda, del 10 novembre 1992 n ?65 e viene aMisso all'Albo preto
rio del Comune di Bologna nonché ali Albo dell'Istituto, dove ò dispo
nibile Le lettere di invito saranno spedile entro il 19 dicembre 1992 
Lo richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 
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Marco Giardini 
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